
Nuove misure restrittive dell’Occi-
dente contro i giudici birmani che
hanno condannato Aung San Suu
Kyi a diciotto mesi di arresti domici-
liari. Saranno inseriti nella «lista ne-
ra» delle persone indesiderate dai
paesi dell’Ue più Usa, Canada e Au-
stralia. Sono da considerarsi «con-
gelati» tutti i loro beni patrimonia-
li. Per loro sono anche negati «i vi-
sti» d’ingresso nei paesi dell’Unio-
ne europea. Non solo. Informa una
nota dell’Ue che si prevede anche
«il congelamento degli asset delle
imprese detenute o controllate da
membri del regime del Myanmar o
persone o entità a loro vicine».
L’Unione ricorda che queste sanzio-
ni si uniscono alle altre già in vigore
a partire dal 1996. Di «quindici» del
Consiglio di sicurezza della Nazio-
ni Unite, invece, arriva soltanto
una dichiarazione non vincolante
che esprime «grave preoccupazio-
ne» per la sentenza nei confronti
della leader birmana. Il braccio di
ferro tra Stati Uniti che erano per
una ferma condanna e la Cina, alle-
ata del regime Rangoon, per una li-

nea morbida, si è conclusa con la
vittoria della superpotenza asiati-
ca: la sentenza nei confronti della
Suu Kyi va considerato un affare in-
terno della Birmania. Vanno però
favoriti gli sforzi per favorire il pro-
cesso democratico del paese, ma
senza ingerenze interne. È la linea

espressa ieri anche dal Vietnam nel-
l’ambito dell’Associazione dei paesi
dell’Asia del sudest (Asean) dopo la
presa di posizione critica verso la Bir-
mania assunta dalla Thailandia, pae-
si presidente di turno, nei giorni scor-
si.

È soddisfatto il responsabile della
Farnesina, Franco Frattini. Plaude al-
la decisione anche l’inviato speciale
Ue per la Birmania, Piero Fassino.
«Sono misure giuste e utili» - osserva
- anche se la loro incidenza effettiva
«è parziale» perché non sonno sotto-
scritte dai paesi confinanti l’ex Birma-
nia. Il loro valore - sottolinea - è emi-
nentemente politico.

Sulla concreta efficacia delle san-
zioni economiche prese ha molte per-
plessità Cecilia Brighi, responsabile
del Dipartimento Affari internazio-
nali della Cisl. «Non producono al-

WASINGTON Ha un nome l’alto
funzionario della Cia che nel marzo del
2003ricevette l’incaricodiallestire lare-
te di prigioni segrete per interrogare e
torturarepresunti terroristidialQaeda, i
cosiddetti «buchi neri». Kyle Foggo è in
unaprigionedelKentucky,dovesconta
una sentenza per frode in relazione al
suo rapporto con l’azienda esterna di
proprietà di un suo vecchio amico di
SanDiego, la BrentWilkes, cui era stato
assegnato l’appaltoper la rifinituradelle
prigioni.AlNewYorkTimes,Foggospie-
gadi aver rispostopositivamentealla ri-

chiesta«orgogliosodiaiutareilmioPae-
se».Edècosìchevenneroapertitrecen-
tri: in una affollata via di Bucarest (ma a
Romanianegacondecisione), inunsito
sperduto in Marocco, I primi tre di una
retedidecinedisitichiamata«Strawber-
ry Fields», per ricordare «Forever», il
tempodi carcerazione. Erano statepro-
gettate in modo identico l’una dall’altra
proprioperdisorientare idetenuti:quisi
faceva il «waterboarding», l’affogamen-
to simulato.

Foggo, che ha ammesso il suo ruolo
nellavicendadelleprigioni segretecon-
tro il terrorismo dimatrice islamica, si è
riconosciuto colpevole di frode. Grazie
al suo lavoro a Francoforte, nel novem-
bre del 2004 fu promosso a alla carica
di direttore esecutivo a Langley.

Condannato per frode
ecco l’uomo che allestì
le segrete della Cia
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pViolazionidei diritti fondamentali. E all’Europa si uniscono Stati uniti, Canada, Australia

pQuesta settimana il senatore Usa JimWebb incontrerà il capo della giuntamilitare Than Shwe
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Sanzioni contro il regime della
Birmania di Ue, Usa, Canada e
Australia: nella «lista nera» de-
gli indesiderabili i giudici che
hanno condannato Suu Kyi.
Nel Consiglio di Sicurezza pas-
sa la linea morbida di Pechino.
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Bene le sanzioni Ue ma
il loro effetto è parziale
senza i paesi asiatici
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San SuuKyi, sanzioni dallaUe
Onu: gravepreoccupazione

Ungrande manifesto in Indonesia con la leader dei democratici birmani Aung San Suu Kyi, di nuovo agli arresti
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